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Macerata 
La Traviata 
vista 
da Svoboda 

MARCOSPADA 

• • ROMA. Sarà un gigantesco 
specchio di 200 metri quadrati 
il protagonista dell'estate ma
ceratese. Apposto sull'intermi
nabile parete dello Sferisterio, 
rifletterà come in un flash-back 
i drammi personali di Violetta 
Valéry, alias Traviata, che dal 
15 luglio al M agosto e la pri
ma opera in cartellone della 
XXVril stagione lirica, i- L'ha 
ideato il settantenne scenogra
fo cecoslovacco Josef Svobo
da, alla cui attività 6 dedicata 
anche una mostra retrospetti
va, attualmente al Beaubourg 
di Parigi, cui darà battesimo 
Giorgio Strchlcr. • .. 

La presenza di Svoboda, as
sertore dagli anni '"IO della fun
zione architettonica e metafo
rica della scenografia, porta a 
Macerata quel sapore di avan
guardia e di sperimentalismo 
verso cui. da qualche anno, 
punta la riconversione della 
stagione areniana, nella quale 
per troppo tempo un malinte
so senso del «popolare» si e 
sposato spesso con lo sciatto e 
il circense. Puntare sulle idee e 
non su! divismo da loggione è 
stato lo scopo delle ultime sta
gioni che hanno schierato En
rico Job e Roberto De Simone 
per sensibilizzare il pubblico 
balneare e la città tutta verso 
un nuovo modo di intendere la 
lirica estiva. E quest'anno, oltre 
a Svoboda, che firmerà anche 
scene e regia di Sonnambula 
(dal 25 luglio), ci sarà anche 
Henning Brockhaus, tedesco 
collaboratore di Strehler al Pic
colo di Milano e ospite fisso 
della Scala e del festival di 
Spoleto, che farà la regia del
l'opera verdiana. —.-

Un «nuovo corso» e una bat
taglia vinta, stando alle parole 
di Gustav Kuhn, direttore musi
cale da quattro anni, ed ora 
anche artistico dopo l'abban
dono di Francesco Canessa, 
che ha portato la città ad ac
cettare le soluzioni •sperimen
tali» nello spettacolo per far 
fronte alla sparizione dei divi 
dell'ugola. Unico superstite 
Renato Bruson in Traviata. E 
due protagoniste di sicuro ri
chiamo come Giusy Devinu 

..(motosi)' e Mariella Devia 
(Sonnàmbula). Per il resto, 
giovani interpreti, già affermati 
come Roberto Servile, o usciti 
dai concorsi, come i nutriti cast 
delle farse rossiniane che si da
ranno al teatrino "Lauro Ros
si', nell'ambito delle manifesta
zioni per il bicentenario della 
nasata di Rossini. - . . „. 

•Quattro farse in un atto" 
un atto in quattro farse- è infatti 
il progetto di collaborazione tra 
Macerata e il Narodnì Divadlo 
di Praga, illustrato dal coordi
natore tecnico del Cornino ita
liano rossiniano, flato Comez, 
che si propone di presentare in 
ftalia e Cecoslovacchia le quat-

' tro farse comiche di Rossini, 
L'occasione fa il ladro e La sca
la di seta (prima il 28 luglio), 
fTLa cambiale di matrimonio e 

. Il signor Bruschino (31 luglio). 
Un progetto che lega ideal
mente i primi frutti del genio 
buffo del pesarese alla venera
zione che questo provava per 

. Mozart, che aveva guadagnato 
a Rossini il soprannome di «te-
deschino». Ne sarà direttore, 

' deposta la bacchetta di Travia
ta, Io stesso Kuhn e ne farà la 
regia Marise - Fiacri. • Ancora 
Rossini per il concerto dell'I 1 • 

' agosto che. chiudendo la ma
nifestazione ci ricorda che altri 
centenari sono alle porte: Ra-
chmaninov Chaikovski e Mon-
teverdi Per un ncco popolare 
e st spera «popolato» 1993 

Da Memphis e St. Louis all'Australia «Ho vagabondato alla riscoperta 
alla ricerca della musica tradizionale del mio passato; con questo disco 
Così è nato «Arkansas traveler» per me si completa un ciclo » 
l'ultimo album della texana Shocked Oggi sarà a Mano; domani a Roma 

Lunedìrock 

In viaggio con 
Michelle Shocked è la giovane cantautrice texana 
salita alla ribalta cinque anni fa con The Texas 
campflre tapes, inciso in campagna durante un festi
val folk. Il suo nuovo album, Arkansas traveler, è in
vece il frutto di un anno di viaggio, da St. Louis a 
Chicago, da Nashville a Dublino, sulle tracce della 
musica popolare americana. Ora è in Italia: stasera 
a Milano, domani a Roma, il 3 a Fossoli di Carpi. , 

ALBASOLARO 

M ROMA. «Ho usato un'im
magine da musicista pop per 
arrivare ad un pubblico che 
non ha tanta familiarità coi 
folksinger», spiegava tempo (a 
la giovane Michelle Shocked. 
Cinque anni or sono, questa 
simpatica trentenne texana se 
ne stava nel bel mezzo di un 
prato, al Texas Folk Festival, a 
canticchiare distrattamente 
suonando la chitarra, coi grilli 
in sottofondo e i camion che 
sfrecciavano sulla vicina auto
strada. La registrarono per ca
so, con un semplice walkman; . 
lei forse non se l'aspettava ma , 
da quel quasi-bootleg. The Te
xas campfire tapes, sarebbe 
nato il «personaggio» Michelle 
Shocked. Lo stesso personag
gio che oggi incide per una 
multinazionale (ha da poco 
pubblicato il (creo album, Ar
kansas traveler, affascinante 
compendio di musica popola
re) , senza aver smesso di inter
rogarsi sul significato «politico» 
del mestiere di cantautore (e 
non sono semplici speculazio-. 
ni ideologiche: Michelle ha un 
passato militante fatto di cor
tei, occupazioni, botte da par

te della polizia). La tournée 
che la porta in Italia in questi 
giorni (stasera a Milano, do
mani a Roma, mercoledì a 
Kossoli di Carpi) è una buona 
occasione per incontrare dal 
vivo questa battagliera folksin
ger moderna. . 

Come è nato Arkansas trave
ler, U tuo terzo album? . 

È nato da un viaggio durato un 
anno e iniziato lo stesso giorno 
in cui gli americani hanno co
minciato a bombardare l'Irak. 
Sono andata prima in Giamai-

; ca, quindi a Woodstock, dove 
ho registrato un paio di brani 
in una chiesa con Levon Helm 
e Garth. Hudson (ex The 
Band) ; sono stata in Australia 
per sei settimane, in tournée, e 
II ho lavorato con Paul Kelly. Di 

. nuovo in America, mi sono im
barcata a Saint Louis su un 
battello che percorreva il Mis
sissippi, fermandomi a Mem
phis e in una piccola città del
l'Arkansas. In tutti questi posti 
ho registrato qualcosa, con 
musicisti folk o blues come Ali-
son Krauss, gli Uncle Tupelo, 
Clarence Gatemouth Brown, in 
Georgia, North Carolina, a Chi- Michelle Shocked, in tournée In Italia 

cago dove ho lavorato con Pop 
Staples, a Dublino dove ho in
ciso un pezzo con gli Hothou-
se Flowers, poi di nuovo a Na
shville, infine a Los Angeles, • 
dove Taj Mahal mi ha accom
pagnata in una blues ballad. ,•'•-.-

Coca ri ha spinto a metterti 
In viaggio?.,,.; :..viNv,-.^;f.-,. 

Questo disco rappresenta per 
me il completarsi di un ciclo. 
Cinque anni fa, quando sono ; 
stata contattata per la prima 
volta dalle multinazionali di
scografiche, non avevo molta !• 
esperienza ma il mio istinto mi 
diceva di non preoccuparmi . 
del successo commerciale e di : 
lavorare piuttosto sul mio lin
guaggio musicale. Questo al
bum rappresenta il completar
si di quel processo di crescita; ; 
e un viaggio nel mio passato, 
alla ricerca delle cose che han
no influenzato la mia persona- : 
lità tanto quanto i viaggi e le 
esperienze che ho vissuto poi, 
È anche un viaggio nella musi
ca e nella tradizione a cui mi -
ha introdotto mio padre, che è 
un suonatore di mandolino 
autodidatta. Ha imparato a 35 
anni, con un mandolino rega
latogli da mia nonna, e quan
do ero piccola mi portava ogni 
anno al campionato nazionale 
di «Flatpicking» a Winfield, nel 
Kansas. È anche un grande ap-, 
passionato dei libri- di mark 
Twain: un «viaggiatore in pol
trona». Due anni fa l'ho portato 
con me per la prima volta in 
viaggio in autostop, e poi su 
una chiatta che andava a Ba- • 
ton Rouge. rt.-...;',w îì;i;'.-.» -:v.\.;;., 

Nelle note accluse al disco 
parli molto della tradizione 

del «blackface mlnstrelsy». 
DI che si tratta? 

I blackface ministrels (letteral
mente, menestrelli dalla faccia 
nera, ndr) erano musicisti eu- ; 
ropei immigrati in America, : 
agli inizi del secolo, che per 
riuscire a trovare lavoro si pit
turavano la faccia di nero e ' 
raccontavano al pubblico che 
suonavano i canti dei neri del- , 
le piantagioni. In fondo, furo- ; 
no i primi musicisti bianchi a 
provare COS'È il soul. Erano l'è- : 
spressione della cultura degli : 
emigrati europei che incontra-

i va la cultura africana, e que
st'incontro era sintetizzato in : 
una forma tanto creativa che ; 
razzista. La musica pop mo- ' 
dema nasce anche da quel> 
contesto, e secondo me questa • 

, riflessione può contribuire an- : 
che all'attuale dibattito in ; 

America sul razzismo. Oggi si ' 
parte dal presupposto che tutti • 
i musicisti neri sono «innocen- . 
ti» e tutti i musicisti bianchi so- , 

, no «colpevoli»: è una posizione 
difficile da discutere che però 

' dà ai musicisti neri la libertà di 
'. fare affermazioni razziste a lo
ro volta, ai gruppi rap per 
esempio, Public Enemy, Nwa, ; 
che troppo spesso dimentica- -
no di essere parte della cultura ' 
popolare contemporanea, co- ' 
me i Guns N'Roses o chiunque : 
altro. ':••.:,•.•.•."-.•' •:.?;;•?•; ".; .'• : • :w:/ 

- Dopo Arkansas traveler, do-
. vctiporteràlltuoviagglo? , 
Un vero viaggiatore ti saprà • 
raccontare le sue avventure, ti 
saprà dire da dove viene, ma ' 
non potrà mai dirti dove lo : 
porta il suo viaggio. E cosi 6 ' 
anche per me. . 

AI Teatro Parioli lo spettacolo di Giobbe Covatta 

e il 
con Biancaneve e Mosè 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA «E Dio prese del 
fango, ci sputò sopra e nacque 
Adamo. E Adamo, asciugan
dosi il viso, disse: "Comincia
mo bene..."». Con un'abilità 
tutta particolare. Giobbe Co- •' 
vana si infiltra tra le pieghe del
le sacre Scritture e le reinventa 
con piccole battute sferzanti 
dal grande potere demolitore. : 
Sulla scia delle sue apparizioni 
televisive più fortunate, da Ba
nane I e 2 ai Gioco dei nove, 
Covatta è tornato sul palcosce
nico del Teatro Parioli (dove 
in più occasioni è stato ospite 
del Maurizio Costanzo Show) 
per presentare il suo più recen- , 
te spettacolo, Paraboleiperboli. • 
divertente excursus attraverso 
alcune delle sue parabole più 
riuscite travestito da monologo 
teatrale. - ,....»..,• .,-. 

;. Disinvolto ma affabile, sim
patico e amaro senza essere 
sferzante, < Covatta ha certa
mente estro e numeri a suffi
cienza per affrontare in futuro 
lesti più complessi e personag- : 

gi veri Una scelta che potreb
be tentarlo visto che lui per 
pnmo ha confessato di essere 

attratto più dal teatro che dalla . 
tv; ma anche un passo non ob
bligato, a giudicare dalle acco
glienze del foltissimo pubblico 
che ogni sera lo applaude pro
prio per poter godere anche 
dal vivo della sua comunicati
va, di quelle smorfie vagamen
te alla Beruschi e delle dissa
cranti parabolette che ha im
parato a conoscere attraverso 
il piccolo schermo. 

Tema dello spettacolo, la 
memoria. E quel banco ' di 
scuola con tanto di cestino e , 
barattolo di Nutella la dicono 
lunga sulle motivazioni lonta
ne che hanno ispirato i testi. 
Dalla suora baffuta spaurac
chio di tanti bambini alle favo
le castranti di Hansel e Gretel o 
Cappuccetto Rosso, i ricordi 
della prima infanzia si accaval
lano presto ai piccoli grandi 
traumi adolescenziali. Al posto 
delle fiabe, pescando dai suoi 
libricini pieni di verità straluna
te, Giobbe tira all'amo le fulmi
nanti storielline di Pedro. rilet
tura ancora una volta destrut 
turante e profana di quelle as 
sai più moraliste di Esopo ul 

teriore messa in campo della 
sua carta migliore. Quella, 
d'altronde, che ha permesso al 
suo libro Parola di Giobbe di 

. superare velocemente la soglia 
delle 600milacopie (e quanti, 
sperando di comprare il best
seller di Covatta, si son portati 
a casa per sbaglio il Libro di 
Giobbe»). 

La lente deformante di 
Giobbe Covatta legge miti e fa
vole sotto la luce della sfiga e 
del paradosso. Cosi il percorso 
di Mosè «il prediletto» si trasfor
ma nel suo racconto nel sup
plizio di chi e condannato a 
subire sempre, dalla madre 
che lo abbandona sul fiume a 
Dio che lo comanda, e cosi la 
lieve Biancaneve non sfugge al 
destino di sguattera dall'alito 
cianotico che i Grimm ci han
no occultato. Uno sguardo cha 
spazia da Posillipo all'Eden, 
dalla Lega a Buddha e dalle fi
lastrocche alla pubblicità, ma 
a cui non sfugge mai il senso 
del colore e dell'autoironia. E 

• cosi ci congeda infatti Covatta, 
lasciandoci andare a casa «col 
cuore più leggero, contenti di 
aver visto in azione qualcuno 
infinitamente più stupido di 
voi» 

Si è conclusa a Napoli la 3" edizione della rassegna 

Sulle punte eJettaiiche 
della «videodahza» 

ROSSELLA BATTISTI 

•si NAPOLI. Danzatori elettro
nici in scena. O meglio, su 
schermo: per animare la terza 
edizione di una rassegna dedi- . 
cala alle produzioni più recen
ti della videodanza in area me
diterranea. Tre giorni per valu
tare da vicino, presso l'Istituto ; 
«Grenoble», le creste di un fe
nomeno in espansione, che • 
ancora sfugge a profili definiti. .. 
Ma che cos'è la videodanza? In ' 
Italia sembra ancora un'«opi-
nionc», che oscilla dai fram- '•• 
menti registrati di spettacoli 
pensati per il palcoscenico alle ' 
sperimentazioni -.. fantasiose. '„ 
Un'«opinione» spersa nei riga
gnoli minori di grandi festival 
che la rassegna-concorso na- • 
poletana - organizzata da Ma- ' 
rilena Riccio e diretta da Elisa 
Vaccarino - ha voluto invece 
raccogliere in un apposito. 
contenitore. Prudentemente, il 
concorso ha lasciato la porta 
aperta a lavori di vario tipo, ;'• 
dalle creazioni per il video a '.' 
film di danza, rielaborazioni di 
spettacoli opere realizzate 
con il computer e cosi via E 
stessa flessibilità e stata dimo

strata nella valutazione dei vin
citori, una rosa di quattro pre
mi principali con una corolla 
di tre menzioni speciali, scelti 
fra lavori di diversa- fattura e 
ispirazione. Arriva prima Bian
ca Calvo, coreografa emergen
te in area iberica e che da 
qualche tempo dilata il suo la
voro oltre confine. Detras del 
viento, il video presentato e 
premiato, proietta i danzatori 
in una fuga di sale, facendoli 
apparire e scomparire.attraver-
so l'architettura spoglia del
l'ambiente. •••• 

A seal upon your heart dell'i-
:'• sraeliano Tamar Ben-Ami, pre-
„ ferisce ricalcare sentieri esteti

ci e conquista un secondo po
sto grazie a una grafia raffina
tissima. All'altro polo dell'ispi-

- razione, La forza del tempo di 
Renate Pook, dadaista inter
prete di un trailer di sapore 
berlinese. Un passo alla Mac-
kie Messere l'altro surlapoin-
le. Renate zampetta in un alle
gro delirio nei sottofondi di 
una vecchia cantina. Sembra 
di vedere una Bausch bambi 
na che stropiccia gli abiti della 
danza classica in metaforici di 

nieghi sulla scia di Kurt Weill. 
Italia, buon'ultima, si aggrap-

," pa al premio speciale della 
;. stampa, assegnato a Monica 

Francia per // profumo del re- ' 
' ; spiro. Ma i colori densi e sfoca-
• •' ti, fra l'ocra e il porpora, e l'uso 

inedito di Prokofiev per una 
••'• danza d'ombre, donano al vi-
•; deo una bellezza inquietante, ; 
a quasi senza sentire il bisogno , 
>:-; di ritoccarne i lati grezzi. ... .-.*,.; 

«Abbiamo voluto che questa ; 
J; premiazione riflettesse la ric-
*"; chezza di aspetti e di possibili- ; 

tà che offre ia videodanza» ha 
commentato uno dei membri ' 

• della giuria. Gerard Paquet, di- ; 
rettore artistico del Théatre Na- ' 

.. tonale de la Dansc et de l'Ima-
,-. gè di Chateauvallon, che ospi- ; 
•- terà la vincitrice della rassegna 
•' nell'ambito • del ; suo . festival • 
:i : estivo. Parere condiviso anche i 
... dall'alte delle esperienze di Pia ; 
,'.' Kalinka, direttrice del Dance : 
. Screen di Francoforte, o di Syl-. 
' vie Artel, direttrice di Video- ; 

" danse Séte, ovvero le due rnag-
; giori manifestazioni europee 
• • dedicate alla videodanza I 

premiati e i migliori video se 
gnalati troveranno spazio in 
seno alla Maratona di danza in 
tv a cura di Vittoria Ottolenghi 

Patty va in galera 
Venditti va a San Siro 
Che razza di Italia! 

ROBERTO GIALLO 

• • Cominciamo con gli obblighi, il dovuto, il giusto, il tri
buto sacrosanto. E allora ecco: omaggio alla signorina Ni
coletta Strambelli, in arte Patty Pravo, incarcerata (in -
isolamento) per il possesso di nove (dodici? La stampa è 
vaga) grammi di hascish. 100-200mila lire di valore per uno '. 
scherzetto che allo Stato, tra interrogatori, intercettazioni, •' 
pedinamenti e altro, sarà costato milioni sonanti. Non c'è ; 
che dire, un vero Stato di allucinazione. Comunque sia, visto • 
che di musica e di musicisti ci occupiamo, non resta che i\ 
plaudire agli onori che la stampa ha riservato alla grande S 
Strambelli. La ciliegina sulla torta la piazza II Resto del Carli-
noche titola, sotto l'occhiello ChiéPatty, «Simbolo di sfrena- :' 
tezza». Bravi: e allora Lou Reed chi è, Lucifero? <••,-«•«- ,„.;"»";. ": 

Solidarietà piena, comunque, per Patty colpita da una leg
ge che in un paese serio farebbe ridere. , «•.,<•» . v _ T 

Fa ridere anche, diciamolo senza malizia, il grande Tom " 
Jones. Ora che, a cinquantun anni suonati, riprende la car- • 
riera suonando dal vivo, il vecchio cantante chiede alle sue -
fans di non tirargli le mutande sul palco. Testuale. «Mi senti- •? 
rei un clown», aggiunge patetico. Ma più che il ridicolo teme •' 
forse per la sua incolun-Jià: se le fans di Tom Jones hanno •. 
l'età di Tom Jones lanceranno busti e pancere, reggiseni in l{ 
(errocemento: un deplorevole bombardamento. Fa bene il ;' 
saggio gallese a prevenire. i..->:.-.~i'?;;:j'.. "i?;.^,;^.- • •• ^fxi- ••:•• 

Di prevenire alcunché, invece, non sono capaci gli ameri- ; 
cani. Dopo aver spiegalo la rivolta sanguinosa di Los Ange- r; 
les con la politica assistenziale degli anni Settanta (iesi: ci *• 
sparano addosso perché siamo stati troppo buoni), tutti so- * 
no tornati a far finta di nulla. Parlano, per fortuna, gli artisti di * 
colore, intervistati da Nonsolonero, trasmissione di Raidue. '•' 
•Ciò che è accaduto a Rodney King (l'automobilista massa-," 
crato dai poliziotti poi assolti, ndr) accade tutti i giorni. E ' 
non sempre c'è qualcuno con la telecamera a inchiodare i f 
colpevoli», dice ad esempio Untori KwesJ Johnson. Gli fa 
eco Stcvie Wonder: «Nessuno accetta di essere oppresso S; 
troppo a lungo». Parole e musica. Testimonianza agghiac- ' 

; ciante - musicalmente eccelsa - quella dei Body Conni, -
gruppo nero con tendenze metal prodotto da Ice T, rapper 
radicale, attore, protagonistadellaBlackRenaissance. Emù- '• 
sica per stomaci forti, e le parole sono ancora più dure. Il te- ~ 
sto di A statistic, ad esempio, è di una sola frase: «In questo 
momento ci sono più giovani neri in prigione che al colle- " 
gè». La canzone che ha scalato le classifiche, invece, si inti- i 
tola Cop Killer (Assassino di poliziotti) ed è una specie di :; 
inno terroristico alla ribellione violenta. Come cartolina da .'; 
Los Angeles, davvero, è realistica. Fin troppo: come al solito * 
gli americani invocano la censura. Dice II testo di Cop Killer. ': 
«Sto per sparare un po' di colpi / Sto per spazzare via un po' "' 
di Sbirri». ~^: .<, >.•:*...'.-•':•":'••„..-i-, ..' . ; .- ^^ ." ' - ' 'V' !? 1 "^"^^. ' '": ; 

Che dire? Che sentito quel che dice Bush e sentito quel • 
che dicono i rappers neri, valutate le distanze siderali tra le 
due posizioni, si può affermare che la rivolta non finirà mai. •; 
Il disco dei Body Count avrà toni duri, ma descrive bene quel f 
che succede laggiù. Lo stampa e lo vende, del resto, la Wea, ';'. 
la maggior multinazionale della comunicazione, non una ^ 
piccola etichetta di estremisti disperati, né una succursale • 
del Black Power. . .• • >.;---,r'-•;>-•.». ;c-..i«/.*vssii ...»...-•.•/.../ 

Chissà, forse servirebbero anche in Italia canzoni capaci -
di descrivere una situazione di sfacelo. Invece no, populi- ; 
smo e demagogia imperano: Antonello Venditti chiude un { 
drammatico confronto a Samarcanda tra Martelli e Occhetto v 
facendo brillare gli accendini allo stadio di San Siro, È un'al-
tra cartolina: con II cuore in mano, la lacrima facile e i colori :• 
pastello rassicurante e tranquillizzante come uno spot della 
Banlla Dove e è Venditi e è casa Questa bella casa italiana 
Chissà che non ce la mentiamo davvero 

V1AM0CI, 

Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
II Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 

carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete : 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso: di possibilità. ; Non è un grande •. 
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti-universali si mangiano?,(. 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 

\ 


